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PERUGIA — La notizia più
importante è che, per l’Unio-
ne e soprattutto per Romano
Prodi, l’Umbria sta soppian-
tando gli eremi e i conventi
della Toscana come laborato-
rio per distillare i futuri pro-
grammi. In mezzo ai procla-
mi per la schiacciante vitto-
ria, ai brindisi per un risulta-
to inatteso, per quei 4 milio-
ni di elettori, oltre 101 mila
in Umbria, che hanno deciso
di partecipare all’evento del-
le primarie, è arrivato anche
l’annuncio. Il 5 e il 6 dicem-
bre lo stato maggiore
dell’Unione tornerà, molto
presumibilmente a San Mar-
tino in Campo, per un semi-
nario dedicato al program-
ma. Dopo l’eco suscitata dal
primo conclave alla Posta
dei Donini, l’appuntamento
che ha fatto sedere attorno
ad uno stesso tavolo tutti i
riottosi alleati dell’Unione,
la riunione decembrina potrà
essere cruciale per cementa-
re la coalizione in vista delle
elezioni di aprile.

La vittoria di Prodi
Ma è giusto anche partire dai
dati delle primarie, dalla stra-
ordinaria affluenza nei gaze-
bo e nei 354 seggi dell’Um-
bria, per mandare agli archi-
vi una giornata particolare
per la politica. In Umbria ha
stravinto Romano Prodi, con
il 77,4 per cento dei voti e
78.500 voti personali. An-
che nel «cuore verde» d’Ita-
lia, l’ex primo ministro e pre-
sidente della Commissione
Europea ha sintetizzato la vo-
glia di coalizione, la «nostal-
gia» di un maggioritario che
sembra già sepolto, nono-
stante che la nuova legge
elettorale abbia superato so-
lo il primo scoglio.

Ma nemmeno Fausto Berti-
notti può lamentarsi dell’esi-
to. Ha ottenuto il 17,5 per
cento dei consensi, con
17.791 voti; non ha prevalso
da nessuna parte, nemmeno
nella «rossa» Gubbio, dove
si è fermato al 26,3 per cen-
to. Ma ha dimostrato che, so-
prattutto nelle regioni rosse,
le primarie erano un duello,
un confronto a due, più che
una disfida tra «sette nani».
Sicuramente però quella per-
centuale è inferiore allo sban-
dierato 20 per cento. L’Unio-
ne dovrebbe trovare più for-

za per far pesare con Rifon-
dazione, soprattutto nei mo-
menti cruciali, la forza dei
numeri. Non c’è stata la vira-
ta a sinistra, nemmeno in
Umbria. L’arcobaleno ha
conservato i suoi colori pri-
mari, non si è tinto di rosso.
Anche se, proprio all’inter-
no dell’Unione, da Mastella
a Bertinotti, da Rutelli a qual-
cun altro, si cerca di annac-
quare notevolmente il mes-
saggio che è arrivato da quei
seggi.
Gli altri cinque candidati
hanno fatto da comparse, co-

me accade anche nelle prima-
rie americane, quando gli sfi-
danti cedono progressiva-
mente il passo man mano
che si va avanti negli Stati.
Di Pietro è arrivato terzo,
con l’1,98 per cento, una per-
centuale che farebbe scattare
il quorum con la nuova leg-
ge elettorale. Pecoraro Sca-
nio, Mastella, Scalfarotto e
la Panzino hanno fatto poco
più che da comparse. Con il
leader dell’Udeur che se la
prende soprattutto con To-
scana e Umbria, le terre che
gli hanno riservato le delu-
sioni più cocenti.

Le strategie nascoste
Una analisi più approfondita
e attenta sul risultati delle pri-
marie sarà fatta oggi da tutti
i segretari dei partiti
dell’Unione di centrosini-
stra, nella sede dei Ds. Sarà
l’occasione anche per sgom-
brare il campo da una serie
di tentazioni che albergano
nelle menti di qualche segre-
tario nazionale. Mastella e
l’Udeur dovranno respinge-
re le accuse di chi li vede già
futuri alleati dell’Udc di Pier-
ferdinando Casini, probabi-
lissimo candidato premier

del centrodestra, nel caso Sil-
vio Berlusconi aspirasse alla
poltrona da Presidente della
Repubblica. Rutelli e la Mar-
gherita, soprattutto i segreta-
ri più in vista come Gianpie-
ro Bocci, devono convincere
i dubbiosi che la loro «per-
plessità» verso Prodi è stata
fugata da queste primarie. E
non c’è nessun piano secon-
dario, per togliere Veltroni
dal Campidoglio e schierar-
lo contro Casini nell’even-
tualità che i due sfidanti fino-
ra indicati si eclissassero.
Rifondazione poi, con Vinti
in Umbria, dovrà finalmente
accettare un responso delle
urne e trarne le conseguenze
necessarie. I «sillogismi ba-
rocchi» del segretario nazio-
nale, le sintesi giuste che par-
tono da premesse sbagliate,
dovranno trasformarsi in un
programma condiviso ma
non imposto, discusso ma
non a colpi di veti. Ce n’è an-
che per i Ds, ma oggi non
hanno dato il fianco a pole-
miche cruciali.

I segnali in Umbria
« E’ un messaggio da non di-
sperdere, quello delle prima-
rie» secondo la presidente
dell' Umbria, Maria Rita Lo-
renzetti. «Dalla grande parte-
cipazione popolare e dal va-
sto consenso a Romano Pro-
di giunge chiara la sollecita-
zione a rafforzare sempre di
più il candidato premier, a
sostenere un programma con-
diviso ed a presentare una
classe dirigente forte che dia
garanzie sul futuro governo
del paese». Lorenzetti consi-
dera «ancor più significativo
l’esito delle primarie mentre
c’è chi mette mano a cambia-
menti nella legge elettorale
tendenti a ridimensionare
una sconfitta che, proprio do-
po l’evento politico di ieri,
appare invece sempre più
inevitabile».

Umbria laboratorio di Prodi
L’Unione tornerà a dicembre per i programmi. Strategie nascoste per le elezioni

PERUGIA — Pieno soste-
gno alla Finanziaria propo-
sta dal Governo arriva da
Forza Italia attraverso il
suo coordinatore regiona-
le, Luciano Rossi.
«Ne condividiamo — dice
— i principi ispiratori e
l’impostazione strategica.
Considerando inoltre la li-
mitatezza delle risorse di-
sponibili è una delle miglio-
ri prodotte in questa legisla-

tura. Non riduce i costi so-
ciali, ma quelli della politi-
ca e delle spese superflue;
vuole abbattere gli sprechi
nei vari livelli istituzionali,
Stato, Regioni provincie e
comuni e società partecipa-
te, incrementa il fondo sani-
tario nazionale. La sinistra
che inveisce contro il Go-

verno — prosegue — è la
stessa che produce il debi-
to pubblico in quantità in-
dustriali nelle regioni e ne-
gli enti locali che ammini-
stra. L’Umbria ne è un
esempio clamoroso. Qui la
sinistra difende un sistema
di potere basato su una mi-
riade di sprechi: ’consulen-

ze, regalie, circenses’ ero-
gati da governatori, presi-
denti, sindaci e assessori
vari. Il caso dell’asilo del
Comune di Perugia ’Il Ti-
glio’ è inoltre emblematico
del modo di gestire i servi-
zi sociali. L’area verde
dell’asilo che ospita 170
bambini è sommersa da er-

bacce e rifiuti arrugginiti.
E’ stata cosi sospesa l’atti-
vità all’aperto, inascoltate
anni di proteste dei genito-
ri. Non è questione di Fi-
nanziaria dunque, ma di
qualità dell’amministrazio-
ne! Ho già ripetutamente
sostenuto che il modello
umbro è fallito insomma è

da rottamare infarcito
com’è di sprechi e di clien-
tele, è espressione di con-
servazione e di immobili-
smo. La finanziaria propo-
sta dal Governo comporta
non tagli ma sacrifici di
spesa, rispetto agli impe-
gni presi con l’Europa; evi-
denzia la necessità per il
nostro Paese a ritrovare
’un’etica dello spendere’ i
fondi pubblici».
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LA POLEMICA Luciano Rossi (FI), difende la manovra economica del Governo contro gli eccessi dell’ente

«Macchè tagli, Regione sprecona»

Tutti i vertici dei partiti
analizzeranno il voto

oggi nella sede dei Ds

Un esito che testimonia
grande voglia di coalizione
e nostalgia di maggioritario


